
AVVISO PUBBLICO PER LA SELEZIONE DI PROPOSTE PROGETTUALI E 
L’ASSEGNAZIONE DI CONTRIBUTI ECONOMICI PER LA REALIZZAZIONE DI 
ATTIVITÀ DI SPETTACOLO DAL VIVO. 
 

ULTERIORI  FAQ 
 
 
Argomento: Partecipazione in forma associata 
 
D: Si chiede di chiarire se un eventuale partner che sia un ente di formazione, pur non avendo mai goduto 
del riconoscimento FUS, possa partecipare al bando e, di conseguenza, contribuire con il suo curriculum 
professionale ad incrementare il punteggio della valutazione di merito. 
R: Come indicato all'art. 3 dell'Avviso pubblico, in caso di partecipazione in forma associata, i requisiti 
di ammissibilità soggettiva devono essere posseduti da tutti i partner. Pertanto, l’eventuale partner, 
qualora non sia stato precedentemente finanziato nell’ambito del FUS, dovrà necessariamente essere 
un “soggetto operante nel settore dello spettacolo dal vivo da almeno tre anni, come risultanti dagli 
oneri versati al Fondo Pensioni lavoratori dello spettacolo”. 
 
D: Premesso che la partecipazione è consentita anche a soggetti associati, senza che sia necessario che 
questi si costituiscano in ATS (FAQ del 24/06/2022), in tal caso la domanda di partecipazione da chi deve 
essere presentata? Singolarmente da ogni soggetto associato o da un unico soggetto identificato come 
capofila?  
R: In caso di partecipazione in forma associata, indipendentemente dalla costituzione di una ATS, la 
domanda di partecipazione dovrà essere presentata dal soggetto identificato come capofila, che 
rappresenterà l’interlocutore diretto dell’Amministrazione per ogni aspetto riguardante il progetto.  
Si precisa che: 
- all’interno del modulo di domanda, accanto ai dati relativi al soggetto capofila, andranno inseriti 
anche i dati relativi ai soggetti associati (cfr. punto 2 del modulo di domanda); 
- la sezione del modulo di domanda dedicata ai dati dei soggetti associati (punto 2) è replicabile per 
consentire l’inserimento dei dati di due o più partner; 
- alla domanda di partecipazione dovrà essere allegata la documentazione comprovante il possesso dei 
requisiti di cui all’art. 3 da parte di tutti i soggetti che partecipano in forma associata, tanto in qualità di 
capofila quanto in qualità di partner; 
- alla domanda di partecipazione dovranno essere allegate le dichiarazioni di cui all’art. 7, debitamente 
compilate e sottoscritte dai legali rappresentanti di tutti i soggetti che partecipano in forma associata, 
tanto in qualità di capofila quanto in qualità di partner.  
 
D: In caso di partecipazione in forma associata, senza costituzione di ATS, la rendicontazione come 
avviene? Ogni soggetto associato rendiconta le proprie spese riferibili al progetto? 
R: In caso di partecipazione in forma associata, e anche qualora non sia stata costituita una ATS, il 
soggetto capofila provvederà alla rendicontazione del progetto, trasmettendo all’Amministrazione 
comunale la documentazione di cui all’art. 15 dell’Avviso, con le modalità e nei tempi indicati dal 
medesimo articolo. Ne consegue che il soggetto capofila dovrà aver cura di raccogliere da ogni soggetto 
associato la rendicontazione a costi reali delle spese da questi sostenute.  
 
 
Argomento: Territorio di riferimento 
 
D: Si chiede di specificare se le attività da proporre debbano essere svolte esclusivamente nei territori 
indicati all'art. 1 dell'Avviso o se tale elenco debba intendersi come indicazione preferenziale.  
R. L’elenco dei territori di riferimento, di cui all’art. 1 dell’Avviso, è da considerarsi vincolante e non 
suscettibile di interpretazioni estensive. Pertanto, progetti che prevedano eventi da realizzarsi in 
territori non esplicitamente inclusi in detto elenco non risulteranno ammissibili. 
 
 



Argomento: Spese ammissibili 
 
D: Tra le spese ammissibili di cui all'art. 8 rientra anche il cachet, regolarmente fatturato, erogato a 
un'associazione, diversa dal beneficiario del finanziamento, che porti in scena il suo spettacolo 
nell'ambito del progetto? 
R: Sì, tra le spese ammissibili ai sensi dell'art. 8 dell’Avviso pubblico, è possibile ricomprendere il 
compenso erogato ad un’associazione che porti in scena un proprio spettacolo purché, in fase di 
rendicontazione, venga trasmessa all’Amministrazione la seguente documentazione: 

- copia del contratto stipulato con l’associazione, che includa descrizione dell’oggetto, durata 
della prestazione, importo dettagliato e oneri connessi relativi al servizio fornito; 

- copia della fattura, come da indicazioni di cui all’art. 15 dell’Avviso. 
Si precisa che il ricorso a contratti stipulati con terzi dovrà essere limitato a prestazioni di tipo 
specialistico o meramente accessorio rispetto alle finalità del progetto, per lo svolgimento delle quali il 
soggetto beneficiario non disponga in proprio di adeguate competenze e/o risorse.  
 
 
Argomento: Articolazione e tipologia di interventi 
 
D: Volendo presentare un progetto rientrante nella sezione 3 (piccoli eventi) è possibile proporre uno 
spettacolo dal vivo in esecuzione in data singola? 
R: Sì, per le proposte progettuali afferenti alla Sezione 3 di cui all’art. 2 dell’Avviso è prevista la 
realizzazione di un unico evento e non è richiesta l’organizzazione di repliche dello stesso evento.  
 
 


